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La sottoscrizione al Prestito del Lit-
torio invece, con il provvedimento che lo 
integra delle anticipazioni SXLI prestito me-
desimo, permetterà di allargare il credito 
all ' industria, ai commerci, ed alla agri-
coltura, senza aumentare di un solo cen-
tesimo la circolazione. E questo è il f ru t to 
più grande dell'operazione che noi oggi 
siamo chiamati a votare. 

Ma per raggiungere questo scopo oc-
corre che il Presti to affluisca con tu t to il 
danaro che è accantonato, e non è scarso. 
Occorre che tu t to il danaro esca fuori e non 
resti più improdutt ivo, tesaurizzato, inerte. 

Onorevoli colleghi, il nostro voto è or-
mai sorpassato dal consenso spontaneo con 
il quale il buon popolo italiano partecipa 
alla sottoscrizione del prestito. (Applausi) 

MUSSOLINI, Capo del Governo Primo 
Ministro. Sopra tu t to la piccola gente! 

D E CAPITANI. Sopratut to la piccola 
gente, come ben dice il Capo del Gover-
no. Poiché è confortante constatare come 
sopratut to alle succursali dei nostri Isti-
tuti» di risparmio affluisca la piccola gente, 
la quale ha compreso che non deve portare 
nuovi depositi alle Casse di risparmio, ma 
deve portare denaro al Presti to avvantag-
giando così di re t tamente le agevolezze che 
questi isti tuti , creati per il bene del popolo, 
devono fare. (Applausi). 

Il nostro voto di approvazione deve 
però significare un plauso sincero, convinto 
alla volontà inflessibile ed irrevocabile del 
Governo nazionale di completare - anche 
nel campo della difesa della lira italiana -
l 'opera dei valorosi che esposero e sacrifi-
carono la vita per la ricostituzione della 
Patr ia nei suoi naturali confini, ed un fer-
vido inci tamento al popolo italiano perchè 
accorra volenteroso e compatto alla chia-
mata che gli viene rivolta. 

Dapprima si è avuta la battaglia del 
grano, la battaglia del grano che già nel 
suo primo anno diede f ru t t i veramente 
grandiosi che forse soltanto chi guarda su-
perficialmente non ha saputo cogliere, ma 
che darà, nel suo secondo anno, ancora mag-
giori risultati e f ru t t i più copiosi di quelli 
o t tenut i nell 'anno iniziale; poi si ebbe la 
sistemazione del debito all 'estero che ci 
f ru t tò la grande considerazione e la stima 
di popoli assai più ricchi del nostro che hanno 
potuto constatare che, se in I tal ia non si 
aveva molto danaro, si aveva però molta 
fierezza; ed infine la politica saggia del Mi-
nistero dell'economia nazionale tendente a 
far sì che non soltanto il suolo, come disse 

testé Sua Eccellenza Belluzzo, ma anche 
il sottosuolo produca quello che non si è 
ancora ot tenuto. 

Poiché anche per la politica petrolifera 
siamo all'inizio di un'èra nuova. Non si 
può seriamente dire che il petrolio in I tal ia 
non c'è quando non si è ancora cercato se 
non a profondità infinitamente minori di 
quelle in cui il petrolio si t rova in abbon-
danza in altri paesi. 

Infine, onorevoli colleghi, la nobiltà della 
condotta e dell'azione del Governo si ap-
palesa in tu t t i i suoi atti . 

Pur nella lotta difficile ed aspra per la 
rivalorizzazione morale ed economica del 
paese, il metodo fu sempre e sarà l 'eguale: 
la via diri t ta per giungere alla metà; non 
quindi infingimenti, non illusioni né allet-
tamenti , ma il vero prospet tato in t u t t a la 
sua sincera e, seppure cruda, efficienza. 

Questa la verità, questa la grande ver i tà 
che dal popolo è s tata compresa, dal buon 
popolo nostro che non è più minorenne, ma 
cosciente della sua forza e degno del fasci-
smo che è espressione di energia e di lealtà,, 
degno soprat tu t to del Duce che volle la 
marcia su Eomà, perchè ogni virtuosismo nel 
nascondere e velare il dovere che incombe a 
t u t t a la nazione fosse bandito, e unicamente 
per la via soleggiata dai ricordi d'epici sacri-
fìci e dei sacrifìci che accompagnano tu t t o r a 
la grandezza ascendentale dell 'Italia, s'in-
camminasse il popolo, sicuro ormai che la 
metà è a por ta ta di mano, e che il domani 
dei figli nostri è suggello di gloria e di flori-
dezza insieme. (Vivissimi e prolungati ap-
plausi. — Molte congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

T O P P E ANDBEA, relatore. Una sem-
plice dichiarazione. La Camera, come pr ima 
il Senato, ha dato il suo consenso unanime 
alla politica del Governo, ed ha approvato 
questi provvedimenti , senza esporre nes-
suna obbiezione, nè tecnica nè politica.. 

Il Paese ha accolto i provvedimenti stessi,, 
rispondendo alla richiesta del Governo na-
zionale, con piena fiducia nella riorganizza-
zione politica finanziaria che il Governo sta 
perseguendo, e che porterà fino in fondo. 

Ogni altro commento, oltre quello che 
è già scritto nella relazione, non aggiun-
gerebbe, nè potrebbe aggiungere, valore a 
questa constatazione di indole universale, 
nella quale si rispecchia la sicura fede del 
Paese nel Governo nazionale. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 


